
 
Registrato alla Corte dei Conti al Reg.1 fg.104 il 13/09/2018 
D.D.G. n. 505 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

  
REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’ AMBIENTE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 giugno 1999, n. 200 recante “Norme di attuazione dello Statuto 
speciale della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, n. 
655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei 
conti e di controllo sugli atti regionali”; 

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000, n.10; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R.S. n. 12 del 14.08.2016 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 
Regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui all’articolo 49, comma 1 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del 
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il D.P.R. n.708 del 16/02/2018 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento Regionale dell’Ambiente al Dott. Giuseppe Battaglia, in esecuzione della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 59 del 13/02/2018; 

VISTO il D.P.R. n.307 del 30/05/2018 con il quale è stato conferito al Dott. Salvatore Di Martino, 
responsabile dell’Area 1 “Affari generali e Comuni” l’incarico di dirigente ad interim del 
Servizio 4 “Gestione Finanziaria Interventi Ambientali” del Dipartimento regionale 
dell’Ambiente  

VISTO l’art. 68 comma 5 della Legge Regionale 12 Agosto 2014 n. 21 e l’art. 98 comma 6 della Legge 
Regionale 7 Maggio 2015 n° 9; 

VISTA la Legge Regionale dell’8 maggio 2018 n.8 “Disposizioni programmatiche e correttive per 
l’anno 2018-Legge di stabilità Regionale”; 

VISTA la Legge Regionale  dell’8 maggio 2018 n.9,che approva il bilancio della Regione Siciliana 
per l’anno 2018 e per il triennio 2018-2020; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale n.195 dell’11/05/2018 con cui approva il “Documento 
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione della Regione Siciliana 2018/2020” e il 
Bilancio Finanziario Gestionale per l’esercizio 2018 e per il triennio 2018-2020”; 

VISTE le Direttive della Commissione Europea nn. 2004/17/CE e 2004/18/CE;  

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive nn. 2004/17 e 18/CE” coordinato ed aggiornato 
con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 11 settembre 2008 n. 152; 

1 
 



VISTO il D.P.R. 5 Ottobre 2010 n. 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive nn. 2004/17 e 18/CE”; 

VISTA la Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12 inerente la Disciplina dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture. Recepimento del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

VISTO  il D.P. 31 gennaio 2012 n. 13 “Regolamento di esecuzione ed attuazione della L.R. 12 luglio 
2001, n. 12 – Recepimento del del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (CE) n.1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n.1783/1999; 

VISTO il Regolamento (CE) n.1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio dell'Unione Europea e ss.mm.ii. 
recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n.1260/1999 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 della Commissione, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 
regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale; 

VISTO il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013, 
approvato dalla Commissione U.E. il 13 luglio 2007; 

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, approvato con decisione della 
Commissione Europea C(2007) 4249 del 07/09/2007 e ss.mm.ii, con particolare riferimento 
all’Asse 2 “Uso efficiente delle risorse naturali”, Obiettivo Specifico 2.3 “Attuare la 
pianificazione nel settore del rischio idrogeologico, sismico, vulcanico, industriale e 
ambientale e attuare i piani di prevenzione del rischio sia antropogenico che naturale”, 
Obiettivo Operativo 2.3.1 “Realizzare interventi infrastrutturali prioritari previsti nei PAI 
approvati, nella pianificazione di protezione civile per la prevenzione e mitigazione dei rischi, 
anche ad integrazione di specifiche azioni del PRSR Regione Sicilia 2007-2013”, Linea di 
Intervento 2.3.1.B.b (ex 2.3.1.4) “Interventi di prevenzione dei fenomeni di desertificazione 
anche in un’ottica di complementarietà e sinergia con analoghe iniziative nell’ambito della 
politica regionale e nazionale”; 

VISTE le “Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013” adottate con deliberazione di 
Giunta regionale n. 266 del 29 ottobre 2008 e le “Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 
2007/2013” adottate con deliberazione della Giunta Regionale n. 439 del 23 novembre 2010; 

VISTO il documento riguardante "Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione" del P.O. F.E.S.R. 
2007/2013, adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 188 del 22/05/2009, come modificato 
e adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 21 del 19/01/2012, relativamente 
all’Asse 2, obiettivo specifico 2.3, obiettivo operativo 2.3.1, linea di intervento 2.3.1.Bb (ex 
2.3.1.4); 

VISTO il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) n.1083/2006 in materia 
di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di 
programmazione 2007/2013; 

VISTA la Pista di controllo relativa alla Linea d'Intervento 2.3.1.B-B “Realizzazione Opere Pubbliche 
– Operazione a regia – procedura valutativa” approvata con D.D.G. n. 85 del 13/02/2012, 
registrato dalla Corte dei Conti il 19/03/2012, Reg. n. 1 Foglio 12;  

VISTO il D.D.G. n. 270 del 21.04.2011 del Dipartimento Regionale Ambiente, pubblicato sulla 
G.U.R.S. n. 22 del 20.05.2011 “Approvazione del secondo avviso pubblico di invito a 
manifestazione di interesse per la costituzione di un parco progetti regionale”, al fine 
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dell'attuazione della Linea di Intervento 2.3.1.B.b, già 2.3.1.4 “Interventi di prevenzione dei 
fenomeni di desertificazione anche in un'ottica di complementarietà e sinergia con analoghe 
iniziative nell'ambito della politica regionale e nazionale del PO FESR Sicilia 2007/2013”; 

VISTO  il D.D.G. n.5 dell’8/01/2013 registrato alla Corte dei Conti reg.1 fg.15 del 14/02/2013 di 
approvazione della graduatoria definitiva regionale dei progetti ritenuti ammissibili a valere 
del II Avviso Pubblico nel quale è compreso il progetto del Comune di Buscemi (SR)-
“Intervento di stabilizzazione dell’area Costa Pernice”;  

VISTO il DDG. n. 845 del 08.11.2013 di finanziamento del progetto di che trattasi, registrato alla 
Corte dei Conti in data 18 dicembre 2013, Reg. n. 1, fg.119 concesso al Comune di Buscemi 
per un importo di € 350.000,00; 

VISTO il D.D.G.n. 781 del 22/09/2015 registrato dalla Corte dei Conti in data 03/11/2015 Reg. n.1 
fg. n.97, rideterminato l’impegno in € 276.487,78 ed è stata accertata l’economia ed 
autorizzato il disimpegno della somma di € 73.512,22 sul capitolo 842057 del bilancio della 
Regione Siciliana ,rubrica assessorato Territorio ed Ambiente, esercizio finanziario 2015; 

CONSIDERATO che questo progetto risulta tra quelli inseriti nella Delibera CIPE n.12 del 
01/05/2016 pubblicato sulla GURI n. 186 del 10/08/2016 per un importo pari ad € 2.074,00; 

CONSIDERATA la Deliberazione di Giunta Municipale n. 19 del 05/05/2016 di approvazione del 
QEF rideterminando l’importo in € 257.239,16 cui aggiungere € 2.074,00 (importo ancora da 
liquidare relativo alla Delibera CIPE n.12 del 01/05/2016 pubblicato sulla GURI n. 186 del 
10/08/2016) per un importo totale di € 259.313,16; 

CONSIDERATO che l’impegno di spesa con D.D.G. n. 781 del 22/09/2015 di € 276.487,78 è 
rideterminato con Deliberazione di Giunta Municipale n. 19 del 05/05/2016  in € 257.239,16 a 
valere sui fondi PO FESR  cap 842057 del Bilancio regione Siciliana  ed € 2.074,00 (ancora 
da liquidare) a valere sui fondi della Delibera CIPE n.12 del 01/05/2016  capitolo 842438 
della Regione Siciliana e che le economie liberate pari ad € 19.248,62  sono state eliminate 
con DDG n. 913 del 29/11/2016; 

CONSIDERATO che: 
 - con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. 77/U.T.C. datata 22/09/2011 il 

Comune di Buscemi determina: di approvare l’Avviso pubblico per l’affidamento 
dell’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, direzione dei lavori, misura e 
contabilità, e assistenza al collaudo relativo all’intervento di che trattasi per un importo 
onorario a base d’asta di € 22.206,45 (escluso cassa professionisti ed IVA); di procedere nella 
prima fase, ad affidare l’incarico per la sola progettazione definitiva che ammonta a € 
9.167,47 oltre Cassa e IVA; 

 -con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n.92/U.T.C. datata 07/11/2011 il 
Comune di Buscemi ha approvato il verbale di gara mediante procedura negoziata ai sensi 
dell’art.57 c.6 del D.Lgs. n.163/2006 per l’affidamento dell’incarico di progettazione 
definitiva ed esecutiva, direzione dei lavori, misura e contabilità, e assistenza al collaudo, dal 
quale si evince che è stato affidato il servizi odi progettazione definitiva al Dott. Agr. 
Gianluca Mazzaglia che ha offerto il ribasso del 3,50% sull’importo a base d’asta per 
l’importo netto di € 8.846,60, dando atto che attualmente si è proceduto all’affidamento 
dell’incarico della sola progettazione definitiva e che verrà affidato successivamente il 
servizio di progettazione esecutiva, direzione dei lavori, misura e contabilità, e assistenza al 
collaudo,; 

 - con determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n.53/U.T.C. datata 02/07/2013 si 
affida il servizio di progettazione esecutiva, direzione dei lavori, misura e contabilità, e 
assistenza al collaudo al professionista già aggiudicatario della progettazione definitiva giusta  
Determina n. 92/UTC, Dott. Agr. Gianluca Mazzaglia; 
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 -.come si evince dalle determinazioni sopra citate, l’avviso comprende l’affidamento 
dell’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, direzione dei lavori, misura e 
contabilità, e assistenza al collaudo, i servizi sono stati affidati in due fasi distinte ma al 
medesimo professionista Dott. Agr. Gianluca Mazzaglia, il quale ha offerto il ribasso del 
3,50% sull’importo a base d’asta (pari a € 22.206,45); 

 - gli importi relativi all’incarico di progettazione esecutiva, direzione dei lavori, misura e 
contabilità, e assistenza al collaudo, non sono stati oggetto di applicazione del ribasso d’asta 
del 3,50%, così come stabilito con la determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica 
n.92/U.T.C. datata 07/11/2011 ; 

 -.con nota prot. n. 22097 del 23/03/2017, questo Servizio ha comunicato al Comune di 
Buscemi, l’esito del Controllo di I° livello da parte dell’Unità di Monitoraggio e Controllo di 
questo Dipartimento per il progetto di che trattasi, dal quale si evince che la spesa per la 
fattura n. 7 del 22/12/2015 emessa dal Dott. Mazzaglia quale saldo delle competenze per 
direzione, misure, contabilità e collaudo dei lavori in oggetto, risulta ammissibile per € 
4.146,41, con una decurtazione pari ad € 570,29, in quanto come sopra detto è mancata 
l’applicazione del ribasso del 3,50% sull’onorario ; 

 -.essendo stati gli importi delle fatture precedenti emesse dal Dott. Mazzaglia già certificate, 
la decurtazione è stata applicata sull’ultima fattura prodotta sull’ammontare complessivo; 

 -.l’ammontare complessivo della spesa ammissibile certificata è stata pari a € 256.668,86, a 
valere sul PO FESR 2007-2013; 

VISTA la nota prot. n.77493 del 06/11/2017 con la quale questo Ufficio comunica le modalità di 
restituzione da parte del Comune di Buscemi dell’importo di € 570,00 non imputato e non 
certificato al PO FESR 2007/2013; 

VISTA la nota prot. n. 5309 del 26/01/2018 con la quale questo Ufficio avvia la procedura di revoca 
parziale del finanziamento concesso con D.D.G. n. 845 del 08/11/2013; 

VISTA la nota inviata dal Comune di Buscemi prot. n. 1120 del 09/02/2018 assunta al prot. ARTA n. 
8555 del 09/02/2018 di riscontro all’avvio del procedimento di revoca; 

CONSIDERATO che le controdeduzioni prodotte dal Beneficiario non forniscono argomentazioni 
puntuali e pertinenti alle motivazioni di inammissibilità espresse nella nota di avvio del 
procedimento di revoca parziale, in quanto non avendo il Comune rideterminato l’importo a 
seguito dell’ampliamento dell’incarico al Dott. Mazzaglia (progettazione definitiva estesa poi 
a progettazione esecutiva e D.L., misura e contabilità ed assistenza al collaudo), si ritiene che 
l’importo definitivo ammesso ai fini della validazione è pari all’importo stimato nell’Avviso 
del 2011 pari ad € 22.206,45 al quale va applicata la decurtazione del 3,50%; 

RITENUTO pertanto che le cause di inammissibilità dell’importo non sono state superate; 

CONSIDERATO che  

 - come specificato nella nota prot. n.1913 del 15/01/2014 di trasmissione e notifica del 
D.D.G. n. 845 del 08.11.2013 di finanziamento del progetto di che trattasi, nella quale, tra 
l’altro, si precisano gli impegni che deve assumersi il Beneficiario, tra i quali, rimborsare il 
pagamento “di somme rilevatesi ad un controllo in itinere o in sede di rendiconto, non 
dovute”; 

 - la fattura n.7 del 22/12/2015 relative all’O.P.1/O.A.101 del 2015, emessa dal Dott. Agr. 
Mazzaglia per un importo di € 4.716,70 (comprensivo di Iva e Cassa) quale saldo delle 
competenze tecniche relative a D.L., misure, contabilità e collaudo, è decurtata di € 570,30 
poiché non è riconosciuta la riduzione del ribasso d’asta; 

 -le spese sostenute per il progetto di che trattasi è pari ad € 257.239,16 a fronte delle spese 
rendicontate pari ad € 256.668,86, per la spesa non ammissibile di € 570,30; 
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 - il Comune di Buscemi è beneficiario nella realizzazione di progetti finanziati nell’ambito del 
PO FESR Sicilia 2007/2013 e ammesso alla procedura di cui all’art. 15 della Legge 
Regionale 17 maggio 2016 n.8 per il completamento degli stessi;  

 -successivamente alla ricezione della quietanza attestante il versamento dell’importo 
decurtato, pari ad € 570,30 effettuato per come rappresentato, si provvederà 
all’accreditamento delle somme richieste dal Comune di Buscemi avvalendosi 
dell’applicazione della procedura di cui all’art. 15 della Legge Regionale 17 maggio 2016 
n.8; 

RITENUTO che per il progetto del PO FESR Sicilia 2007/2013 attuazione della linea di intervento 
2.3.1.B.b, (già 2.3.1.4), Beneficiario il Comune di Buscemi denominato “Intervento di 
stabilizzazione dell’area Costa Pernice”, con Codice CUP I83B11000320002 e Cod. Caronte 
SI_1_10270 l’importo delle spese effettuate è pari ad € 257.239,16 di cui € 570,30 non 
ammissibili ed a carico del Comune di Buscemi.  

 

 
DECRETA 

 

 Per le ragioni riportate in premessa: 

Art. 1 E’ revocato parzialmente il finanziamento nell’ambito del PO FESR Sicilia 2007/2013 
attuazione della linea di intervento 2.3.1.B.b, (già 2.3.1.4), per il progetto con Codice CUP 
I83B11000320002 e Cod. Caronte SI_1_10270, beneficiario il Comune di Buscemi , 
denominato“Intervento di stabilizzazione dell’area Costa Pernice” con la rideterminazione 
dell’importo in € 256.668,86; 

Art. 2 E’ revocata la somma di € 570,30 da restituirsi nel pertinente capitolo di bilancio: capitolo 
7410 – “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 
eccesso da amministrazioni locali relative alla quota di cofinanziamento regionale di 
assegnazioni extraregionali “ IBAN: IT30E0200817114000300063245, indicando nella 
causale: il beneficiario, il codice CARONTE, il CUP dell’intervento, il titolo del progetto, e 
trasmettere in ultimo la quietanza relativa al versamento. 

Art. 3 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato in ossequio 
all’art.68 della L.R. 12/08/2014 n.21. 

Art. 4   Il presente provvedimento sarà trasmesso, per il tramite della Ragioneria Centrale, alla Corte 
dei Conti per il visto e la registrazione di competenza, e pubblicato sui siti 
ww.regione.sicilia.it e www.euroinfosicilia.it e per estratto sulla GURS. Il Decreto avrà 
efficacia soltanto ad avvenuta registrazione da parte della stessa Corte dei Conti. 

 
Palermo, 02/08/2018 
 
Il Collaboratore 
Marina Mancuso 

Il Dirigente del Servizio 4 ad interim 
             Salvatore Di Martino 
 
 
    IL DIRIGENTE GENERALE 
             Giusepppe Battaglia 


	IL DIRIGENTE GENERALE

